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Il presente disciplinare integra il bando di gara, procedura aperta, per l’aggiudicazione del servizio 
di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni facenti parte del patrimonio e del demanio del 
comune, opere edili, per il periodo 01.07.10-30.06.13, alle condizioni economiche e contrattuali di 
cui al capitolato speciale ed al relativo contratto stipulato con l’appaltatore, per un importo 
complessivo presunto e non avente rilevanza contrattuale di € 98.000,00 oltre IVA. Il servizio è 
aggiudicato con le modalità di cui all’articolo 82, primo comma, lettera a) del d. lgs 12.04.2006 n. 
163, a favore del concorrente che ha praticato il più alto ribasso sull’elenco prezzi posto a base di 
gara, costituito dall’elenco prezzi informativi delle opere edili di Milano, edito dalla camera di 
commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato di Milano, vigente tempo per tempo. E’ fatta salva 
la verifica dell’anomalia delle offerte, come oltre riportato. 
Il servizio è aggiudicato e contabilizzato interamente a misura. 
I prezzi contrattuali, fissi e invariabili, sono pari alla risultante dell’applicazione del ribasso unico 
offerto in sede di gara da parte dell’aggiudicatario ai singoli prezzi unitari di cui al capoverso 
precedente. L’importo di aggiudicazione, corrispondente all’importo contrattuale presunto, non 
avente valore vincolante per le parti, se non per i prezzi contrattuali che lo compongono, è pari 
all’importo di € 98.000,00. Gli importi contrattuali sono pari al prodotto tra i prezzi contrattuali e le 
quantità di servizio rispettivamente rese. Gli importi contrattuali retribuiscono in maniera esaustiva 
tutte le prestazioni previste nel presente capitolato e dalla normativa vigente a carico 
dell’appaltatore, nonché i costi che l’appaltatore deve sopportare per l’elaborazione del documento 
di valutazione del rischio e per l’attuazione di tutte le misure necessarie per eliminare o ridurre i 
rischi. Conformemente a quanto disposto dall’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, con determinazione 05.03.08 n. 3, non essendo previste interferenze, non si 
procede alla redazione del documento unico di valutazione dei rischi da interferenze e l’importo 
degli oneri per la sicurezza è pari a zero, essendo già ricompreso in quello contrattuale.. Poiché il 
servizio viene appaltato a misura, gli importi contrattuali possono variare per effetto delle variazioni 
quantitative delle prestazioni oggetto dell’appalto. All’appaltatore è corrisposto, quale retribuzione 
per ogni servizio reso, il prodotto tra il rispettivo prezzo contrattuale e le quantità di ogni servizio 
effettivamente rese, calcolate con l’unità di misura rispettivamente indicata per ogni servizio. 
Non sono ammesse offerte non contenenti ribassi d’asta. 
 
Purché in possesso dei requisiti di qualificazione prescritti dal capitolato speciale d’appalto, dal 
bando di gara e dal presente disciplinare, possono partecipare alla procedura concorsuale e, in caso 
di aggiudicazione, gestire il servizio, in forma singola o associata tra loro, tutti gli operatori 
economici di cui all’art. 1, ottavo comma, della direttiva 2004/18/CE, stabiliti in uno Stato 
dell’Unione Europea o in uno dei Paesi di cui all’articolo 47, primo comma del d. lgs 163/06, il cui 
statuto, atto costitutivo o oggetto sociale preveda lo svolgimento di attività d’impresa compatibile 
con il servizio cui il capitolato è riferito. 
 
Capo I – Clausole e specificazioni sul servizio e sulle modalità di partecipazione alla gara. 
 
a) ente appaltante: comune di Bisuschio, via Mazzini, 14, 21050 Bisuschio, tel. 0332.470154, fax 

0332.850144, sito web: www.comune.bisuschio.va.it e mail segreteria@comune.bisuschio.va.it; 
b) configurazione del servizio: appalto di servizi di cui alla categoria 1 dell’allegato II A al d. lgs 

163/06; 
c) invio del bando all’ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità Europee: non 

dovuto; bando pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, all’albo della 
stazione appaltante, a quello dei comuni ad essa aderenti, a quello del Comune di Varese, sul 
sito internet dell’ente all’indirizzo: www.comune.bisuschio.va.it e sul sito del Ministero delle 
Infrastrutture all’indirizzo: www.serviziocontrattipubblici.it; 
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c) criterio di aggiudicazione: procedura aperta, più alto ribasso sull’elenco prezzi. La stazione 
appaltante si riserva la facoltà, prevista dall’articolo 81, terzo comma, del d.lgs. n. 163/06, di 
decidere di non procedere all’aggiudicazione definitiva della selezione, con decisione motivata, 
se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 
Fatta salva la verifica di eventuali anomalie, da effettuarsi secondo quanto prescritto dalla lettera 
e) del capo I del presente disciplinare, il servizio è aggiudicato al concorrente che offre il più 
alto ribasso sull’elenco prezzi. In caso di parità, si procede all’aggiudicazione a norma del 
secondo comma dell’art. 77 del r.d. 23/05/1924, n. 827. L’amministrazione procede 
all’aggiudicazione anche nel caso di unica offerta valida. 

e) individuazione delle offerte anomale: nel caso in cui le offerte ammesse siano in numero non 
inferiore a dieci, sono escluse quelle che ai sensi dell’articolo 124, ottavo comma, del d. lgs 
163/2006, saranno risultate anomale. Nel caso in cui le offerte ammesse alla gara siano in 
numero inferiore a dieci, la stazione appaltante si riserva comunque la facoltà di valutare la 
congruità delle offerte, ai sensi dell’articolo 86, terzo comma, del d. lgs 163/06. 

f) luogo di esecuzione, caratteristiche del servizio, natura ed entità dello stesso: 
1) il servizio è da eseguire nel territorio del comune di Bisuschio (Va); 
2) il servizio è compiutamente descritto nel capitolato speciale d’appalto, cui si fa espresso rinvio; 
3) il servizio è appaltato a misura. 
g) durata del servizio: dal 1° luglio 2010 al 30 giugno 2013; 
h) disponibilità del capitolato e degli elaborati di gara: il capitolato e i modelli per prendere 

parte alla procedura possono essere ritirati o richiesti all’ufficio segreteria della stazione 
appaltante o scaricati dal sito www.comune.bisuschio.va.it . I luoghi ove avranno luogo le 
prestazioni del servizio devono essere visionati da parte di ciascun concorrente, previo 
appuntamento con la stazione appaltante. Il sopralluogo dovrà essere compiuto 
improrogabilmente entro le ore 11.00 del giorno 08.05.2010 da parte di un soggetto 
riconducibile alla struttura organizzativa dell’impresa concorrente, secondo la relativa disciplina 
civilistica. Per poter effettuare il sopralluogo, il soggetto interessato deve previamente esibire 
alla stazione appaltante, congiuntamente ad un proprio documento di identità, atto di delega ad 
effettuare il sopralluogo, nel quale sia indicata la posizione ricoperta da parte del soggetto 
delegato all’interno dell’impresa o comunque in relazione alla stessa. Tale delega deve essere 
rilasciata nei propri confronti su semplice carta intestata del concorrente, da parte di chi ha la 
legale rappresentanza dell’impresa e va accompagnata da fotocopia semplice del documento di 
identità del soggetto delegante. Qualora il soggetto che effettua il sopralluogo abbia la legale 
rappresentanza dell’impresa concorrente, l’atto di delega non è richiesto, ma lo stesso dovrà 
esibire alla stazione appaltante, congiuntamente ad un proprio documento di identità, idonea 
documentazione aziendale, una misura camerale o una propria dichiarazione sostitutiva di 
certificazione che attestino, in capo a se stesso, il possesso dello status richiesto. Si precisa che 
chiunque si presenti non potrà rappresentare più di un soggetto partecipante. In caso di 
associazione temporanea, il sopralluogo dovrà essere effettuato, con le modalità sopra riportate, 
dal soggetto capogruppo. In merito a tale sopralluogo, la stazione appaltante rilascerà un 
attestato che dovrà essere accluso alla documentazione di gara con le modalità oltre riportate. 
Orario di apertura dell’ufficio: dal lunedì al venerdì dalle 08,30 alle 12,30, martedì e giovedì 
anche dalle 14,30 alle 18,00, sabato soltanto dalle 9,00 alle 12,00. Laddove possibile la stazione 
appaltante fornirà risposta solo per iscritto a richieste di informazioni complementari relative al 
capitolato ed al bando di gara, pervenute in tempo utile affinché la stazione appaltante possa 
fornire le relative risposte entro le ore 11.00 del giorno 05.05.2010. Le risposte fornite saranno 
messe tempestivamente a disposizione di tutti i concorrenti, in forma anonima. E’ onere dei 
concorrenti chiederne copia alla stazione appaltante. 

i) presentazione delle offerte: le offerte devono essere indirizzate come in epigrafe e devono 
pervenire entro le ore 18.30 del giorno 11.05.2010, termine ultimo e perentorio per la loro 
ricezione anche brevi manu all’ufficio protocollo della stazione appaltante; 

j) svolgimento della gara: le operazioni di gara avranno inizio il giorno 12.05.2010 alle ore 
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10.30, in seduta pubblica. In tale sede si procederà alla verifica della documentazione di gara 
presentata da ciascun concorrente e, immediatamente dopo, sempre in seduta pubblica, al 
sorteggio dei concorrenti, in misura pari al 10% arrotondato per eccesso del numero 
complessivo di quelli provvisoriamente ammessi, cui richiedere di comprovare con la 
documentazione indicata al paragrafo m) del capo I del presente disciplinare, ferme restando le 
ulteriori specificazioni eventualmente prescritte nelle richieste da inviare ai concorrenti 
sorteggiati, l’effettivo possesso dei requisiti di capacità economica-finanziaria e tecnico-
professionale meglio specificati oltre, da possedersi per prendere parte alla gara. 
La documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante entro 10 (dieci) giorni dalla 
richiesta, che avverrà tramite telefax. E’ pertanto necessario che ogni concorrente predisponga 
la relativa documentazione per la sua eventuale trasmissione alla stazione appaltante in caso di 
sorteggio. Non saranno ammesse proroghe o eccezioni motivate dalla difficoltà o dai ritardi nel 
reperimento o nella trasmissione della documentazione, ancorché imputabili alla complessità 
dei relativi adempimenti. In caso di concorrenti riuniti in associazione temporanea, il fax di 
richiesta verrà inviato alla sola impresa capogruppo anche per nome e per conto delle mandanti. 
La mancata presentazione o la difformità dei dati risultanti da quanto certificato rispetto a 
quanto dichiarato in sede di gara, comporta gli effetti previsti dall’art. 48, 1 comma, del d.lgs. 
163/2006. Successivamente, in seduta pubblica la cui data sarà comunicata ai concorrenti, la 
commissione procederà all’apertura dei plichi contenenti le offerte economiche dei concorrenti 
definitivamente ammessi alla gara. 
In tale sede, laddove le offerte ammesse siano complessivamente in numero non inferiore a 
dieci, si procederà al calcolo della soglia di anomalia, ai sensi dell’art. 86, comma 1, del d. lgs. 
n. 163/06 e all’esclusione automatica di quelle risultate anomale, ai sensi dell’articolo 124, 
ottavo comma, del d. lgs 163/06. Nel caso in cui le offerte ammesse alla gara siano in numero 
inferiore a dieci, la stazione appaltante si riserva comunque la facoltà di valutare la congruità 
delle offerte, ai sensi dell’articolo 86, terzo comma, del d. lgs 163/06. 

L’aggiudicatario, pena la perdita del deposito cauzionale provvisorio, deve presentarsi, a 
semplice richiesta dell’Amministrazione, alla stipulazione del contratto nel rispetto del 
capitolato d’oneri, dei suoi allegati e dell’offerta presentata, dal momento che il verbale di 
aggiudicazione non tiene luogo di contratto. 

k) finanziamento del servizio e modalità di pagamento: risorse proprie. I pagamenti sono 
regolati dall’articolo 19 del capitolato speciale d’appalto; 

l) soggetti ammessi a partecipare: possono partecipare alla procedura concorsuale e, in caso di 
aggiudicazione, gestire il servizio, in forma singola o associata tra loro, tutti gli operatori 
economici di cui all’art. 1, ottavo comma, della direttiva 2004/18/CE, stabiliti in uno Stato 
dell’Unione Europea o in uno dei Paesi di cui all’articolo 47, primo comma del d. lgs 163/06, il 
cui statuto, atto costitutivo o oggetto sociale preveda lo svolgimento di attività d’impresa 
compatibile con il servizio cui il capitolato è riferito, purché in possesso dei requisiti di 
qualificazione di seguito prescritti: 

l.1) (requisiti di carattere generale): assenza di cause interdittive, temporanee o permanenti, a 
contrarre con la pubblica amministrazione indicate nell’articolo 34, comma secondo e 38, 
comma primo, del d.lgs. 163/06, nell’articolo 41 del d. lgs 11.04.2006 n. 198 (pari 
opportunità tra uomo e donna), nell’articolo 44, undicesimo comma, del d.lgs 25.07.1998, n. 
286 (comportamenti discriminatori in danno di persone straniere), nell’articolo 5, primo 
comma, della legge 03.08.2007, n. 123 (contrasto del lavoro irregolare e tutela della salute e 
della sicurezza dei lavoratori), nell’articolo 13 del d.l. 223/06, convertito nella legge 248/06 
(società strumentali) e in tutte le altre norme che prevedano l’esclusione dalle gare e/o 
l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione in generale o con la stazione 
appaltante; 

l.2) (requisito di idoneità professionale, articolo 39, comma primo, d. lgs 163/06): iscrizione 
negli appositi registri pubblici cui i soggetti, in relazione alla propria natura giuridica ed alle 
norme vigenti nello Stato di stabilimento, sono tenuti; 
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l.3) (requisito di capacità economico-finanziaria, articolo 41 d. lgs 163/06): aver conseguito 
negli esercizi finanziari 2007, 2008 e 2009 un fatturato globale relativo all’intero triennio 
non inferiore ad € 98.000,00; 

l.4.1) (requisito di capacità tecnica e professionale, articolo 42 d. lgs 163/06): possedere 
in diritto di proprietà, uso, usufrutto, proprietà con riservato dominio, leasing o altro diritto 
reale e/o godimento la seguente attrezzatura tecnica: 1 autocarro con portata utile da 15 q.li a 
35 q.li;  

l.4.2) (requisito di capacità tecnica e professionale, articolo 42 d. lgs 163/06): possedere 
in diritto di proprietà, uso, usufrutto, proprietà con riservato dominio, leasing o altro diritto 
reale e/o godimento la seguente attrezzatura tecnica: n. 1 escavatore avente portata massima 
non superiore a 20 quintali; 

l.5)  il possesso dei requisiti indicati al punto l.1), limitatamente a quanto previsto dall’articolo 
38, comma primo, lettera a), c) ed f) del d. lgs 163/06, nonché ai punti l.2), l.3), l.4) del 
presente capo del disciplinare, può essere surrogato dall’iscrizione, da parte del concorrente 
stabilito in Italia, in un elenco ufficiale dei prestatori di servizi, indicato all’articolo 45 del d. 
lgs 163/06, certificata dall’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture, ovvero, per gli operatori stabiliti negli altri Stati membri dell’U.E., certificata da 
parte dell’autorità o dell’organismo di certificazione dello Stato dove sono rispettivamente 
stabiliti; 

m) documentazione comprovante i requisiti posseduti: in fase di prequalificazione il possesso di 
tutti i requisiti richiesti, indicati alla precedente lettera l), può essere autocertificato mediante 
l’istanza di partecipazione, allegato “B”. Ai sensi dell’art. 48, secondo comma, del d. lgs. n. 
163/06, entro dieci giorni dalla conclusione delle operazioni di selezione, l’aggiudicatario ed il 
concorrente che segue in graduatoria, qualora non siano stati ricompresi fra i concorrenti 
sorteggiati di cui alla successiva lettera n), dovranno presentare a pena di esclusione dalla 
selezione, decadenza dall’aggiudicazione e incameramento della cauzione provvisoria:  
m.1) in relazione al requisito indicato al punto l.3), copia dei bilanci societari o, per i soggetti 

non tenuti alla loro redazione, analoga idonea ed ufficiale documentazione di carattere 
fiscale da cui risulti il dato richiesto; 

m.2) in relazione al requisito indicato al punto l.4), idonea documentazione ufficiale da cui 
risulti il possesso da parte del concorrente di tutta l’attrezzatura richiesta e le esatte 
caratteristiche di essa; 

m.3) in relazione al requisito indicato al punto l.5) attestazione d’iscrizione ad un elenco di cui 
all’articolo 45 del d. lgs 163/06, certificata dall’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture e indicante le referenze che hanno permesso 
l’iscrizione stessa e la relativa classificazione; 

n) controllo a campione: ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs 163/06, con la tempistica prevista dalla 
lettera j) del capo I del presente disciplinare, la stazione appaltante richiede ad un numero di 
offerenti pari al 10%, arrotondato all’unità superiore, delle offerte ammesse alla gara, scelte con 
sorteggio pubblico, di comprovare entro 10 (dieci) giorni dalla richiesta il possesso dei requisiti 
di capacità economica-finanziaria e tecnico-professionale, indicati ai precedenti punti l.3) ed l.4) 
mediante la presentazione della documentazione rispettivamente indicata al punto m). Si precisa 
che la stazione appaltante invia la suddetta richiesta tramite telefax al numero indicato dal 
concorrente nella domanda-dichiarazione e che il termine di 10 gg. è conteggiato dalla data di 
invio del fax medesimo. La sussistenza del rapporto di trasmissione emesso dal telefax della 
stazione appaltante, purché indicante il suddetto numero di telefono e l’esito favorevole della 
trasmissione, ha efficacia di presunzione assoluta in merito al suo recepimento da parte del 
concorrente. Resta esclusa qualsiasi responsabilità della stazione appaltante ove, per disguidi 
varia natura, la documentazione non pervenga nei termini suddetti. Non si procede a tale 
verifica per i soggetti in possesso del requisito indicato al punto l.5); 
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o) svincolo dell’offerta: l’offerente potrà svincolarsi dalla propria offerta, con le modalità indicate 
dall’articolo 11, nono comma, del d. lgs 163/06, decorsi novanta giorni dalla data di 
esperimento della selezione senza che venga stipulato il relativo contratto 

p) fallimento o risoluzione del contratto: in caso di fallimento o risoluzione del contratto per 
grave inadempimento da parte dell’aggiudicatario, la stazione appaltante, ai sensi e secondo le 
modalità previste dall’articolo 140, commi primo e secondo, del d.lgs. 163/2006, si avvale della 
facoltà di scorrere la graduatoria sino al quinto migliore offerente in sede di gara; l’affidamento 
avviene alle medesime condizioni proposte dall’originario aggiudicatario in sede di offerta; 

q) associazioni temporanee: sono ammesse a partecipare associazioni temporanee tra soggetti 
che, complessivamente considerati, posseggano i requisiti richiesti dal bando, dal presente 
disciplinare e dal capitolato nelle misure indicate al capo III del presente disciplinare; 

r) avvalimento: ai sensi dell’articolo 49 del d. lgs 163/2006 il concorrente può soddisfare la 
richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 
organizzativo avvalendosi dei requisiti di uno o più soggetti ausiliari. Fermo restando il divieto 
di cui all’articolo 49, comma 8, del d.lgs. 163/06, il concorrente deve necessariamente essere 
qualificato in relazione ai requisiti di carattere generale di cui al punto l.1), nonché ai requisiti di 
idoneità professionale di cui al punto l.2), se tenutovi in base alla propria natura giuridica, e può 
avvalersi di soggetti ausiliari che, oltre ai requisiti di carattere generale cui al punto l.1), nonché 
ai requisiti di idoneità professionale di cui al punto l.2), se tenutivi in base alla propria natura 
giuridica, siano in possesso di quei requisiti, non posseduti dal concorrente, di cui 
rispettivamente alle lettere l.3), ed l.4.1) ed l.4.2) del capo I del presente disciplinare di gara. 
L’avvalimento non è ammesso in relazione al requisito del possesso del sistema di qualità ai fini 
della riduzione degli importi delle garanzie; 

s) subappalto: è ammesso in misura non superiore al 30 % dell’importo complessivo presunto del 
contratto, con le modalità indicate all’articolo 118 del d. lgs 163/06 e all’articolo 18 del 
capitolato speciale; 

t) offerte in aumento: non sono ammesse offerte che non rechino percentuali di ribasso o con 
percentuali in aumento sull’elenco prezzi; 

u) presenza di una sola offerta valida: si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una 
sola offerta valida; 

v) cause di esclusione: sono indicate nel titolo IV del presente disciplinare; 
w) cauzioni e garanzie: per prendere parte alla gara è necessario presentare, con le modalità oltre 

indicate, una cauzione provvisoria non inferiore ad € 1.960,00, pari al 2% dell’importo presunto 
del servizio; la cauzione definitiva, è da prestarsi secondo quanto prescritto dall’art. 12 del 
capitolato speciale d’appalto e dall’articolo 113 del d. lgs 163/2006. Gli importi della cauzione 
provvisoria e della cauzione definitiva sono ridotti del 50% per i soggetti indicati all’articolo 75, 
comma settimo, del d.lgs. n. 163/2006. Perché l’ATI possa fruire della riduzione dell’importo 
della cauzione provvisoria previsto dall’articolo 75, settimo comma, del d. lgs 163/06, ai sensi 
della determinazione del 27 settembre 2000, n. 44 dell’Autorità per la vigilanza sui lavori 
pubblici, in caso di ATI orizzontale è necessario che tutti i soggetti che la costituiscono siano in 
possesso della certificazione di qualità, mentre in caso di ATI verticale o mista se solo alcuni 
soggetti sono in possesso della certificazione di qualità, essi potranno godere del beneficio della 
riduzione sulla garanzia per la quota parte ad essi riferibile. In caso di avvalimento ai sensi 
dell’articolo 49 del d.lgs. 163/2006, per beneficiare della riduzione, il requisito della qualità 
deve essere posseduto in ogni caso dall’operatore economico concorrente, indipendentemente 
dalla circostanza che sia posseduto dall’impresa ausiliaria. 

Trattamento dei dati personali: ai sensi dell’art. 11, primo comma, del d.lgs. 30.06.2003 n. 196, i 
dati personali forniti dai concorrenti saranno raccolti presso la sede della stazione appaltante, per le 
finalità di gestione dell’aggiudicazione del contratto di appalto oggetto del presente bando e saranno 
trattati anche successivamente all’aggiudicazione del contratto per finalità inerenti alla gestione 
dello stesso contratto. 
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Le informazioni richieste potranno essere comunicate alle amministrazioni pubbliche direttamente 
interessate allo svolgimento della gara od alla gestione del contratto oppure ai soggetti titolari per 
legge del diritto di visione e rilascio copie dei documenti amministrativi secondo le modalità 
stabilite dal vigente regolamento comunale che disciplina la materia. 
L’interessato gode dei diritti di cui al Titolo II del citato decreto tra i quali figura il diritto di accesso 
ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di far rettificare, 
aggiungere, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla 
legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi 
 
 
Capo II – Modalità di presentazione delle offerte. 
 
Per prendere parte al procedimento di selezione i concorrenti dovranno far pervenire, anche brevi 
manu, entro le ore 18.30 del giorno di martedì 11 maggio 2010 al protocollo della stazione 
appaltante, via Mazzini, 14, 21050 Bisuschio (Va) una unica busta, chiusa e recante all’esterno 
l’indicazione dell’oggetto della procedura e del mittente, contenente necessariamente due plichi 
separati oltre un terzo eventuale plico qualora il concorrente dichiari nell’istanza di trovarsi in una 
situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con un altro concorrente 
partecipante alla medesima procedura. 
. 
Su quello contenente l’offerta dovrà essere indicato: “CONTIENE OFFERTA”. 
Su quello contenente i documenti dovrà essere indicato: “CONTIENE ISTANZA E 
DOCUMENTI”. 
Su quello, eventuale, contenente la documentazione necessaria a dimostrare che la situazione di 
controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile non ha influito sulla formulazione dell’offerta, 
deve essere indicato “CONTIENE DOCUMENTAZIONE DI CUI ALL’ARTICOLO 38, COMMA 
2, LETT. B) DEL D. LGS. 163/06”. 
 
Primo Plico- A OFFERTA 
 
Tale plico, chiuso, controfirmato sui lembi di chiusura, e recante all’esterno l’indicazione del 
mittente e l’oggetto della gara, dovrà contenere esclusivamente l’offerta redatta in lingua italiana, in 
bollo, sui seguenti modelli da ritirare presso la sede della stazione appaltante o scaricabili presso 
il suo sito web: 
• “modello A.1” – per imprese singole; 
• “modello A.2” – per associazioni temporanee tra imprese. 
e deve indicare, in cifre e in lettere, la percentuale di ribasso praticata sul prezzo a base d’asta. Fatta 
salva la verifica dell’anomalia delle offerte da effettuarsi come indicato nel presente disciplinare, il 
servizio verrà aggiudicato al concorrente la cui percentuale di ribasso praticata sarà stata più alta. 
L’offerta dovrà essere sottoscritta a seconda dei casi ricorrenti: 
1. “modello A.1”: con firma leggibile e per esteso dal legale rappresentante o da persona munita 
dei poteri di rappresentanza dell’impresa partecipante; 
2. “modello A.2”: con firma leggibile e per esteso dai legali rappresentanti o da persone munite dei 
poteri di rappresentanza di tutte le imprese che costituiranno i raggruppamenti o i consorzi, nel caso 
di associazione ancora non formalmente costituita, o da persona abilitata a rappresentare la sola 
impresa capogruppo nel caso di associazione formalmente costituita che abbia ricompreso nel plico 
B l’atto di costituzione dell’ATI. In caso di associazione non ancora formalmente costituita, 
l’offerta dovrà contenere l’impegno dei sottoscrittori a conferire mandato, in caso di 
aggiudicazione, all’impresa capogruppo, secondo la dichiarazione riportata nel facsimile modello 
A.2. 
Si specifica che: 
• il ribasso è indicato obbligatoriamente in cifre ed in lettere; 
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• in caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere prevale il 
ribasso percentuale indicato in lettere; 
• riguardo all’indicazione del ribasso, non si terrà conto delle eventuali cifre decimali 
successive alla quarta, che verrà arrotondata all’unità superiore qualora la quinta cifra decimale sia 
superiore a cinque; 
• nel subprocedimento di calcolo della soglia di anomalia, le offerte con ribassi uguali saranno 
inserite nell’elenco delle offerte ammesse senza l’osservanza di alcun ordine ed esse, nel c.d. “taglio 
delle ali” e nei calcoli delle medie saranno considerate singolarmente; 
• qualora l’offerta sia indicata come di ribasso e sia preceduta dal segno negativo «-» (meno), 
non si applica il principio algebrico del doppio negativo corrispondente al positivo e l’offerta viene 
considerata in ogni caso come di ribasso percentuale; 
 
Secondo Plico – B DICHIARAZIONI E DOCUMENTI 
 
In tale plico, anch’esso chiuso, controfirmato sui lembi di chiusura e recante all’esterno l’oggetto 
della gara e l’indicazione del mittente, andrà ricompresa la seguente documentazione: 
 
a) istanza di partecipazione alla gara redatta in lingua italiana in carta semplice dal legale 

rappresentante della ditta o da altra persona abilitata ad esprimerne definitivamente la volontà, 
secondo il modello B.1 per soggetti che partecipano al procedimento singolarmente o secondo il 
modello B.2 per i soggetti già riuniti in associazione temporanea o che intendano farlo. 
Entrambi i modelli sono scaricabili dal sito internet della stazione appaltante o ritirabili presso 
la sua sede. 

b) fotocopia del documento di identità della persona che sottoscrive l’istanza. 
c) cauzione provvisoria dell’importo pari ad € 1.960,00, ai sensi dell’articolo 75, commi da 1 a 6, 

del decreto legislativo n. 163 del 2006, richiesta al punto v) del capo I del presente disciplinare, 
costituita, a scelta del concorrente, da: 
c.1) contanti o titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, 

presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di 
pegno a favore della Stazione appaltante;  

c.2) fideiussione bancaria o assicurativa, o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto legislativo n. 385 del 1993, recante 
la clausola di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, 
dell’immediata operatività entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione 
appaltante e con validità non inferiore a 180 giorni dal termine di scadenza per la 
presentazione dell’offerta; tali condizioni si intendono soddisfatte qualora la cauzione sia 
prestata con la scheda tecnica di cui al modello 1.1, approvato con d.m. n. 123 del 2004 a 
condizione che sia riportata la clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 
1957, comma 2, del codice civile; in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario non ancora formalmente costituito la fideiussione deve essere intestata a tutti i 
soggetti che intendono raggrupparsi o consorziarsi; 

d) impegno di un fideiussore, ai sensi dell’articolo 75, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 
2006, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto (cauzione definitiva) di 
cui all’articolo 113 del decreto legislativo n. 163 del 2006, qualora il concorrente risultasse 
aggiudicatario; tale impegno: 
d.1)  deve essere prodotto e sottoscritto mediante atto a se stante qualora la cauzione 

provvisoria sia prestata in una delle forme di cui alla precedente lettera c), punto c.1); 
d.2)  si intende assolto e soddisfatto qualora la cauzione sia prestata in una delle forme di cui 

alla precedente lettera c), punto c.2), mediante la scheda tecnica di cui allo schema di 
polizza tipo 1.1, approvato con d.m. n. 123 del 2004; in caso contrario deve essere 
riportato espressamente all’interno della fideiussione o in appendice alla stessa; 
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e) attestazione di cui alla lettera h) del capo I del presente disciplinare, rilasciata dalla stazione 
appaltante, di attestazione dell’avvenuta presa visione dei luoghi ove avranno luogo le 
prestazioni contrattuali; 

f) (limitatamente ai raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di concorrenti), ai sensi 
dell’articolo 37, commi 2, 4, 5, 7, primo periodo, 13 e 14, del decreto legislativo n. 163 del 
2006, in caso di raggruppamenti già costituiti formalmente deve essere allegata copia autentica 
dell’atto di mandato collettivo speciale, con l’indicazione del soggetto designato quale 
mandatario o capogruppo e l’indicazione del servizio o della quota del servizio da affidare ad 
ognuno degli operatori economici componenti il raggruppamento temporaneo o il consorzio 
ordinario o, in alternativa, dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, con la quale si attesti 
che tale atto è già stato stipulato, indicandone gli estremi e riportandone i contenuti; in caso di 
associazione non ancora costituita, la dichiarazione di impegno alla costituzione mediante 
conferimento di mandato al soggetto designato quale mandatario o capogruppo, corredato 
dall’indicazione del servizio o della quota del servizio affidate ai componenti del 
raggruppamento temporaneo o del consorzio ordinario, ai sensi dell’articolo 37, comma 8, del 
decreto legislativo n. 163 del 2006, è già compresa nel modello di istanza B.2; 

g) (limitatamente ai casi in cui si ricorra all’avvalimento di cui all’articolo 49 del d.lgs. 
163/2006):  
g.1) il modello di istanza B.1 o B.2 deve essere compilato anche nelle parti relative 

all’avvalimento; 
g.2) una dichiarazione redatta in lingua italiana in carta semplice dal legale rappresentante 

dell’impresa ausiliaria o da altra persona abilitata ad esprimerne definitivamente la volontà, 
secondo il modello C con allegata fotocopia del documento di identità della persona che l’ 
ha sottoscritta; il modello è scaricabile dal sito internet della stazione appaltante o ritirabile 
presso la sua sede; 

g.3) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga 
nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie per tutta la durata del servizio; nel caso di avvalimento nei confronti di 
un’impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del contratto l’impresa 
concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed 
economico esistente nel gruppo. 

 
TERZO PLICO – C DOCUMENTAZIONE DI CUI ALL’ARTICOLO 38, COMMA 2, LETT. B) DEL 
D. LGS 163/06 
In tale plico, anch’esso chiuso, e recante all’esterno la dicitura CONTIENE DOCUMENTAZIONE 
DI CUI ALL’ARTICOLO 38, COMMA 2, LETT. B) DEL D. LGS 163/06, nonché l’indicazione 
del mittente e l’oggetto della gara, va ricompresa la documentazione atta a dimostrare che la 
situazione di controllo di cui al’articolo 2359 del codice civile, con un altro concorrente 
partecipante alla medesima procedura di gara, dichiarata nell’istanza, non ha influito sulla 
formulazione dell’offerta. 
Tale documentazione è esaminata dopo l’apertura delle buste contenenti le offerte economiche, 
escludendo i concorrenti nei confronti dei quali venga accertato, sulla base di univoci elementi, che 
le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 
Tale plico deve essere presentato solo qualora il concorrente dichiari nell’istanza di trovarsi in una 
situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con un altro concorrente 
partecipante alla medesima procedura. 
 
Capo III– Condizioni particolari per le associazioni temporanee 
 
Ferme restando le modalità sopra riportate per la presentazione delle istanze, i soggetti associati, per 
essere ammessi a partecipare alla procedura, devono possedere i requisiti indicati al capo I, lettera l) 
del presente disciplinare secondo quanto di seguito disposto nel presente capo: 
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a) i requisiti indicati al punto l.1) devono essere posseduti da tutti i soggetti costituenti il 
raggruppamento; 

b) il requisito indicato al punto l.2) deve essere posseduto da parte di tutti i soggetti costituenti 
l’ATI che vi siano tenuti in forza della propria natura giuridica; 

c) il requisito indicato al punto l.3) è frazionabile tra i concorrenti costituenti l’ATI sia riguardo 
al numero dei canili che al numero di cani ospitabili presso ciascuno di essi; 

d) il requisito indicato al punto l.4) è frazionabile tra i concorrenti costituenti l’A.T.I. riguardo al 
possesso delle singole attrezzature richieste; 

L’eventuale possesso del requisito indicato al punto l.5) da parte di uno o più soggetti costituenti 
l’Ati, assolve il medesimo soggetto dall’onere di possedere i requisiti indicati ai punti l.1), 
limitatamente a quanto previsto dall’articolo 38, comma primo, lettera a), c) ed f) del d. lgs 163/06, 
nonché ai punti l.2), l.3), ed l.4) del capo primo del presente disciplinare, solo per la quota dei 
rispettivi requisiti non coperti dagli altri soggetti, avuto riguardo alla propria posizione di mandante 
o capogruppo in seno al raggruppamento. 
 
In caso di raggruppamento non ancora formalmente costituito, il deposito cauzionale provvisorio 
deve essere intestato a tutti i soggetti che intendono costituire il raggruppamento, mentre è 
sufficiente che la relativa polizza sia sottoscritta da parte del soggetto che fungerà da capogruppo. 
La certificazione rilasciata dalla stazione appaltante e attestante l’avvenuto sopralluogo dei siti ove 
verrà effettuato il servizio viene rilasciata al soggetto capogruppo. 
Ai sensi dell’art. 37, quarto comma del d.lgs. 163/06, nell’offerta dovranno essere specificate le 
parti del servizio che saranno rispettivamente eseguite dai singoli soggetti riuniti. Si precisa inoltre 
che, ai sensi dello stesso art. 37, tredicesimo comma, i concorrenti riuniti in raggruppamento 
devono eseguire le prestazioni nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al 
raggruppamento. 
Ai concorrenti riuniti in associazione temporanea è fatto divieto di partecipare alla gara in forma 
singola. 
Nel caso in cui il raggruppamento non sia stato ancora formalmente costituito, ai sensi dell’articolo 
37, ottavo comma, del d. lgs 163/06 l’offerta economica deve essere sottoscritta da tutti gli operatori 
economici che costituiranno il raggruppamento e deve contenere l’impegno, sottoscritto da tutti i 
soggetti che intendono riunirsi, che in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori 
conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza a quello identificato negli atti di gara 
come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 
Perché l’Ati possa fruire della riduzione dell’importo della cauzione provvisoria previsto 
dall’articolo 75, settimo comma, del d.lgs. 163/06, ai sensi della determinazione del 27 settembre 
2000, n. 44 dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, in caso di Ati orizzontale è necessario 
che tutti i soggetti che la costituiscono siano in possesso della certificazione di qualità. mentre in 
caso di Ati verticale o mista se solo alcuni soggetti sono in possesso della certificazione di qualità, 
essi potranno godere del beneficio della riduzione sulla garanzia per la quota parte ad essi riferibile. 
 
Ferme restando le modalità sopra riportate per la presentazione delle istanze, in caso di 
partecipazione alla gara di consorzi, i requisiti previsti dal punto l.1) del capo I devono essere 
posseduti sia da parte del consorzio che da parte dei soggetti consorziati designati per 
l’effettuazione del servizio, il requisito previsto dal punto l.2) del capo I deve essere posseduto sia 
da parte del consorzio che da parte dei soggetti consorziati designati per l’effettuazione del servizio 
solo se essi vi sono rispettivamente tenuti in forza della propria natura giuridica, il requisito previsto 
dal punto l.3) deve essere posseduto dal consorzio, mentre il requisito previsto dal punto l.4) può 
essere posseduto indifferentemente dal consorzio o dalle singole imprese consorziate. 
In ogni caso il consorzio deve indicare per quali consorziati esso concorre e le parti di servizio che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 
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Capo IV– Cause di esclusione dalla gara. 
 
a) Sono escluse, senza che sia necessaria l’apertura del plico esterno di invio, le offerte: 

1. pervenute dopo il termine perentorio già precisato, indipendentemente dalla data del timbro 
postale di spedizione, restando il recapito a rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, 
l’offerta non giunga a destinazione in tempo utile; 

2. che non siano chiuse; 
3. il cui plico di invio sia stato inavvertitamente aperto dall’ufficio protocollo della stazione 

appaltante in quanto non recante all’esterno l’indicazione dell’oggetto della gara e/o la 
denominazione del soggetto concorrente; 

4. che rechino strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare la 
segretezza.  

b) Sono escluse, dopo l’apertura del plico esterno d'invio, le offerte: 
1) non contenenti i due prescritti plichi interni (A e B) tutti chiusi quand’anche l’offerta 

economica e/o i documenti che il presente disciplinare richiede vengano inseriti nel plico B, 
siano rinvenuti nel plico esterno ma non inseriti rispettivamente negli appositi plichi interni 
definiti “A” e ”B”; 

c) Sono escluse dopo l’apertura del plico B contenente documenti e dichiarazioni, le offerte: 
1. carenti di una o più di una delle dichiarazioni richieste dal facsimile “Modello B.1” o 

“Modello B.2” allegati al presente disciplinare, mancanti in tutto o in parte della 
documentazione richiesta dal presente disciplinare ovvero con tali indicazioni o tali 
documentazioni errate, insufficienti, non pertinenti, non veritiere o comunque non idonee 
all'accertamento dell'esistenza dei requisiti per i quali sono prodotte; questo quand’anche una 
o più d'una delle certificazioni o dichiarazioni mancanti siano rinvenute nella busta interna 
contenente l’offerta, che venga successivamente aperta per qualsiasi motivo; 

2. con uno dei documenti, presentati in luogo di una o più dichiarazioni, scaduti o non pertinenti; 
3. mancanti dell’attestazione di copia conforme ovvero recanti copie di originali scaduti, in caso 

di documenti presentati in copia conforme in luogo dell’originale; 
4. mancanti della cauzione provvisoria; con cauzione provvisoria di importo inferiore al minimo 

richiesto, ovvero prestata a favore di soggetto diverso dalla stazione appaltante; 
5. con importo della cauzione provvisoria ridotto del 50%, senza che l’operatore economico 

abbia dichiarato in sede di istanza di partecipazione, il possesso della certificazione indicata 
dall’articolo 75, settimo comma, del d. lgs 163/06, ovvero in caso di associazioni temporanee, 
se non sia stato rispettato quanto disposto con determinazione del 27 settembre 2000, n. 44 
dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, riportata al capo III del presente disciplinare; 

6. con fideiussione (se tale sia la forma scelta per la cauzione provvisoria) non conforme allo 
schema di polizza tipo prevista dal D.M. n. 123 del 12.03.2004; 

7. in caso di partecipazione alla gara da parte di un raggruppamento non ancora costituito, se la 
cauzione provvisoria è costituita da polizza non intestata a tutti i soggetti che costituiranno il 
raggruppamento; 

8. formulate da consorzi che non abbiano indicato per quale/i consorziato/i il consorzio 
concorre; 

9. mancanti dell'impegno di un fideiussore a rilasciare successivamente la garanzia fideiussoria 
definitiva, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario; 

10. mancanti dell’attestazione di sopralluogo di cui al capo II, lettera e) del presente disciplinare; 
11. sulla cui istanza, in caso di associazioni temporanee o di consorzi, non siano indicate le 

prestazioni da eseguirsi da parte di ciascun soggetto associato o consorziato, oppure, solo per 
le associazioni temporanee, qualora tale indicazione sia incompatibile con i requisiti posseduti 
dai soggetti facenti parte dell’associazione cui tali prestazioni si intendono affidare o, ancora, 
qualora tali prestazioni non corrispondano in percentuale riferita all’intero servizio alla 
rispettiva quota di partecipazione di ciascun soggetto al raggruppamento; 
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12. il cui concorrente, in caso di avvalimento, non abbia rispettato quanto indicato al punto r) del 
capo I del presente disciplinare e non abbia allegato e/o compilato i documenti e/o le 
attestazioni indicati alla lettera g) del capo II del presente disciplinare; 

13. la cui istanza di partecipazione risulti non corredata da sottoscrizione autenticata o da 
fotocopia di documento di identità del sottoscrittore; 

14. il cui modello C “Avvalimento” risulti non corredato da sottoscrizione autenticata o da 
fotocopia di documento di identità del sottoscrittore; 

15. nella cui istanza di partecipazione sia stato dichiarato di trovarsi in una situazione di controllo 
di cui all’articolo 2359 del codice civile rispetto ad altri concorrenti partecipanti alla 
medesima procedura di affidamento, qualora non sia stato incluso nel plico esterno il 
prescritto plico contenente la documentazione di cui all’articolo 38, comma 2, lett. b) del d. 
lgs 163/06, quand’anche tale documentazione sia rinvenuta nei plichi A o B, ma non 
introdotta nell’apposita busta definita “plico C”; 

d) Sono escluse, dopo l’apertura del plico A contenente l’offerta economica, le offerte: 
1) mancanti della firma di persona abilitata a rappresentare l’impresa concorrente; 
2) in caso di partecipazione di associazioni temporanee che non si siano ancora formalmente 

costituite e che non abbiano ricompreso nel plico B l’atto costitutivo, non recanti la firma di 
persone abilitate a rappresentare rispettivamente ciascuna impresa costituente l’ATI e 
l’intenzione di conferire mandato alla capogruppo in caso di aggiudicazione, secondo quanto 
indicato dal facsimile “Modello A.2” allegato al presente bando; 

3) che contenga rialzi d’asta o offerte alla pari; 
4) che rechino segni di abrasioni, cancellature o altre manomissioni; sono ammesse le correzioni 

purché espressamente confermate con sottoscrizione a margine; 
5) che contengano, oltre al ribasso praticato, condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta 

risulti subordinata; 
e)sono escluse dopo l’apertura del plico C contenente la documentazione di cui all’articolo 38, 

comma 2, lettera b), del d. lgs 163/06, le offerte: 
1) che non contengano i documenti atti a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito 

sulla formulazione dell’offerta o qualora tali documenti non siano idonei a comprovare tale 
situazione; 

f) Sono comunque escluse, a prescindere dalle specifiche previsioni che precedono, le offerte: 
1) in violazione delle disposizioni sulle associazioni temporanee o consorzi di concorrenti; 
2. provenienti da soggetti che le abbiano formulate in violazione di quanto disposto dall’articolo 

37, comma settimo, del d. lgs 163/06; 
3. che si trovino in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, ancorché 

dichiarate inesistenti dal concorrente, sia accertata in qualunque modo dalla stazione 
appaltante ai sensi delle vigenti disposizioni; 

4. in contrasto con clausole essenziali del presente bando, con prescrizioni legislative e 
regolamentari ovvero con i principi generali dell'ordinamento; 

5. prodotte da concorrenti che non possiedano tutti i requisiti di partecipazione alla gara previsti 
dal presente disciplinare; 

6. prodotte da concorrenti nei cui confronti operi alla data di formulazione dell’istanza di gara 
uno dei divieti indicati al punto l.1) del capo I del presente disciplinare; 

7. provenienti da soggetti che non siano operatori economici di cui all’art. 1, ottavo comma, 
della direttiva 2004/18/CE, stabiliti in uno Stato dell’Unione Europea o in uno dei Paesi di cui 
all’articolo 47, primo comma del d. lgs 163/06, il cui statuto, atto costitutivo o oggetto sociale 
preveda lo svolgimento di attività d’impresa compatibile con il servizio cui il presente 
disciplinare è riferito. 
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Capo V– Avvertenze. 
 
� Il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo lo stesso 

non giunga a destinazione in tempo utile; 
� non sono ammesse le offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato o con 

riferimento ad offerta relativa ed altro appalto;  
� la documentazione non in regola con l’imposta di bollo è regolarizzata ai sensi dell’art. 16 del 

d.p.r. n. 955/82; 
� i documenti e le istanze richieste devono, a pena di inammissibilità, essere redatti in lingua 

italiana. Se l’originale del documento e della istanza fossero rilasciati o redatti in altra lingua gli 
stessi andranno accompagnati da traduzione in lingua italiana certificata da ambasciata o 
consolato italiano; 

� se l’impresa possiede più legali rappresentanti, è sufficiente che l’istanza prevista dal bando e 
l’offerta siano sottoscritte da uno solo di essi; 

� è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in associazioni in partecipazione o in più 
associazioni temporanee ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora 
abbiano partecipato alla gara medesima in associazione temporanea. 

 
 
 
Capo VI-Aggiudicazione 
 
a) l’aggiudicazione ha carattere provvisorio in quanto subordinata: 

a.1) all’accertamento dell’assenza di condizioni ostative relativamente alla disciplina vigente 
in materia di contrasto alla criminalità organizzata (antimafia) di cui al del d.P.R. n. 252 
del 1998; 

a.2) all’accertamento della regolarità contributiva, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del 
decreto legislativo n. 163 del 2006, relativamente al personale dipendente mediante 
acquisizione del documento unico di regolarità contributiva (DURC) di cui all'articolo 2, 
del decreto-legge n. 210 del 2002, convertito dalla legge n. 266 del 2002 e di cui 
all'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo n. 494 del 1996; 

a.3) all’approvazione dei verbali di gara e dell’aggiudicazione da parte del competente organo 
della stazione appaltante; 

b) l’aggiudicazione diviene definitiva, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, del decreto legislativo n. 
163 del 2006, con il provvedimento di cui alla precedente lettera a), punto a.3), ovvero quando 
siano trascorsi trenta giorni dall’aggiudicazione provvisoria senza che siano stati assunti 
provvedimenti negativi o sospensivi; 

c) ai sensi dell’articolo 11, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006, l'aggiudicazione 
definitiva non equivale ad accettazione dell'offerta e diventa efficace dopo la verifica del 
possesso dei prescritti requisiti; 

d) ai sensi degli articoli 71 e 76 del d.P.R. n. 445 del 2000 la Stazione appaltante può: 
d.1) procedere in ogni momento alla verifica del possesso dei requisiti di ordine generale, 

richiesti dal presente disciplinare, richiedendo ad uno o più concorrenti di comprovare in 
tutto o in parte uno o più d’uno dei predetti requisiti, salvo il caso in cui possano essere 
verificati d’ufficio ai sensi dell’articolo 43 del d.P.R. n. 445 del 2000, l’operatore 
economico per il quale i requisiti dichiarati non siano comprovati; 

d.2) revocare l’aggiudicazione, qualora accerti, in ogni momento e con qualunque mezzo di 
prova, l’assenza di uno o più d’uno dei requisiti richiesti in sede di gara, oppure una 
violazione in materia di dichiarazioni, anche a prescindere dalle verifiche già effettuate. 
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Capo VI–Adempimenti successivi alla conclusione della gara e obblighi dell’aggiudicatario. 
 
a) l’aggiudicatario è obbligato, entro il termine prescritto dalla Stazione appaltante con apposita 

richiesta, e, in assenza di questa, entro 30 giorni dalla conoscenza dell’avvenuta aggiudicazione 
provvisoria, a: 
a.1) fornire tempestivamente alla stazione appaltante la documentazione necessaria alla stipula 

del contratto e le informazioni necessarie allo stesso scopo, nonché a depositare le spese di 
contratto, di registro, di segreteria e ogni altra spesa connessa; 

a.2) costituire la garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva di cui all'articolo 113 del 
decreto legislativo n. 163 del 2006; 

a.3) indicare i contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e dichiarare il rispetto degli 
obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore; 

a.4) presentare il proprio documento di valutazione del rischio di cui al d. lgs 81/08, 
conformemente a quanto disposto dall’articolo 11 del capitolato speciale; 

b) qualora l’aggiudicatario non stipuli il contratto nei termini prescritti, ovvero non assolva gli 
adempimenti di cui alla precedente lettera a) in tempo utile per la sottoscrizione del contratto, 
l’aggiudicazione, ancorché definitiva, può essere revocata dalla Stazione appaltante; 

c) nel caso di cui alla precedente lettera b), la Stazione appaltante provvede ad incamerare la 
cauzione provvisoria, fatto salvo il risarcimento di ulteriori danni quali i maggiori oneri da 
sostenere per una nuova aggiudicazione. 

 
 
Bisuschio, 12.04.2010 
 
      
        Il segretario comunale 
        dr Francesco Tramontana 
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